
REGIONE PIEMONTE BU6S1 09/02/2017 
 

Codice A1501A 
D.D. 9 novembre 2016, n. 780 
Approvazione dell'applicazione della metodologia di calcolo per l'adozione delle opzioni di 
semplificazione di cui all'art. 67.1 (b) del Reg. (UE) n. 1303/2013 sulle azioni previste dalla 
D.G.R. n. 16-3200 del 26/4/2016 "Programmazione integrata dell'offerta formativa regionale 
del Sistema di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore" per il periodo 2016/2019. 
 
 
Visti: 
 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 che 
reca disposizioni comuni e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 
n.1083/2006 del Consiglio”; 
 
- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 
relativo al Fondo sociale europeo, che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
 
- il POR FSE nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” 
approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2014)9914 del 12 dicembre 2014 – n. CCI: 
2014IT05SFOP013; 
 
- la DGR n. 16-3200 del 26/4/2016 di approvazione dell’atto di indirizzo della “Programmazione 
integrata dell’offerta formativa regionale del Sistema di Istruzione e Formazione Tecnica 
Superiore” per il periodo 2016/2019. 
 
Vista, in particolare la sezione 8 “Modalita’ di riconoscimento dei costi” dell’allegato alla citata 
D.G.R. n. 16-3200 che prevede Il riconoscimento dei costi degli interventi finanziati mediante 
l’adozione di tabelle standard di costi unitari di cui agli artt. 67 e 68 del Reg. (UE) 1303/2013 
eall’art. 14 del Reg.(UE) 1304/2013. 
 
Considerato che ai sensi dell’art. 125, c. 1, del Reg. (UE) n. 1303/2013 “L'autorità di gestione è 
responsabile della gestione del programma operativo conformemente al principio della sana 
gestione finanziaria”; 
 
preso atto che la D.G.R. n. 16-3200 demanda alla Direzione regionale Coesione sociale l’adozione 
degli atti necessari all’attuazione degli indirizzi ivi previsti; 
 
richiamata la “Guida alle opzioni di semplificazione in materia di costi” EGESIF_14-0017; 
 
ritenuto pertanto di approvare l’applicazione della metodologia di calcolo per l’adozione delle 
opzioni di semplificazione di cui all’art. 67.1 (b) del Regolamento (UE) 1303/2013 sulle azioni 
previste dalla DGR n. 16-3200 del 26/4/2016 di approvazione dell’atto di indirizzo della 
“Programmazione integrata dell’offerta formativa regionale del Sistema di Istruzione e Formazione 
Tecnica Superiore” per il periodo 2016/2019 descritta nell’allegato A alla presente determinazione 
per farne parte integrante e sostanziale; 
 
richiamato l’art. 72 del Reg. (UE) n. 1303/2013 che enuncia i principi generali dei sistemi 
digestione e di controllo; 



 
tutto ciò premesso 
 
in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. n. 37-3617 dell’11/7/2016; 
 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 
 
Vista la L.R. n. 23/2008 
 

determina 
 
- di approvare l’applicazione della metodologia di calcolo per l’adozione delle opzioni di 
semplificazione di cui all’art. 67.1 (b) del Regolamento (UE) n. 1303/2013 sulle azioni previste 
dalla la DGR n. 16-3200 del 26/4/2016 di approvazione dell’atto di indirizzo della 
“Programmazione integrata dell’offerta formativa regionale del Sistema di Istruzione e Formazione 
Tecnica Superiore” per il periodo 2016/2019, di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
 

 Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco Bordone 
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1. Premessa  

In attuazione di quanto previsto dalla D.G.R. n. 16-3200 del 26/04/2016, la Regione Piemonte intende applicare le unità 

di costo standard di cui all’art. 67, paragrafo 1, lettera b), del Regolamento (UE) 1303/20131 per la realizzazione dei 

percorsi di IFTS. 

Ai sensi della predetta Deliberazione i percorsi IFTS prevedono: 

 numero di allievi, per l’avvio del percorso stesso, pari ad almeno 20; 

 durata dei percorsi di 800 ore; 

 attività di tirocinio/stage non inferiore al 30% del monte ore totale del corso; agli occupati si possono attribuire 

crediti totali e/o parziali in rapporto alla coerenza lavorativa; 

 docenza composta per almeno il 50% del monte ore del corso (al netto delle ore di stage) da esperti provenienti 

dal mondo del lavoro che abbiano maturato almeno 5 anni di esperienza nel campo professionale afferente le 

competenze oggetto di insegnamento; 

 misure di accompagnamento agli utenti dei corsi, a supporto della frequenza e del conseguimento dei crediti e 

della certificazione finale (accoglienza personalizzata, bilancio di competenze, tutoring, ecc..).. 

 

 

2. Unità di Costo Standard  

2.1 Base dati delle operazioni 

Per la determinazione dei parametri delle UCS basati sulla realità del costo e sulla parità di trattamento dei beneficiari, 

nonché verificabili attraverso la pista di controllo, in coerenza con quanto previsto dall’art. 67, paragrafo 5, lettera a) del 

Regolamento (UE) 1303/2013, è stata condotta un’analisi dei dati storici relativi alle operazioni finanziate. 

Per lo svolgimento dell’analisi si è fatto riferimento inoltre a quanto previsto dalla nota EGESIF_14-0017 del 06.10.2014 

“Guida alle Opzioni Semplificate in materia di costi (OSC), Fondi Strutturali e di Investimento Europei (Fondi SIE)”. 

Per l’analisi dei dati storici è stata utilizzata la base dati riferita ai percorsi di IFTS a valere sul POR FSE 2007 – 2013. I 

predetti percorsi sono stati svolti nel periodo 2008-2012 in attuazione della DGR n. 29 – 9755 del 06/10/2008. 

I dati e le informazioni attinenti a tali operazioni sono stati estratti dal Sistema informativo in data 05 aprile 2016 

nell’ambito dei percorsi riferiti a: 

 Istruzione Formazione Tecnica Superiore (codice documento 10); 

 IFTS - Poli Formativi (codice documento 73); 

 

 

Per le operazioni selezionate sono state estratte le seguenti informazioni principali: 

 denominazione e ID attività; 

                                                 
1 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 recante 
“Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio”. 
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 denominazione operatore; 

 anno di gestione; 

 durata del corso (ore approvate , rendicontate e riconosciute); 

 n. allievi approvati, rendicontati e riconosciuti; 

 importi approvati,  rendicontati e riconosciuti; 

 relativamente all’utilizzo delle opzioni “UFC”:  

- n. allievi previsti e rendicontati; 

- importi previsti e rendicontati. 

 

L’opzione “UFC” è finalizzata ad accentuare le caratteristiche di flessibilità e di personalizzazione dei percorsi, 

consentendo inserimenti e uscite differenziate ad allievi interessati a frequentare solo una parte del percorso stesso e 

riconoscendo un Attestato di certificazione intermedia (“Dichiarazione di percorso”, approvata dal Comitato nazionale di 

progettazione IFTS in data 15/7/1999), con l’indicazione delle competenze acquisite in relazione alle unità formative 

effettivamente frequentate. 

Tale opzione viene rendicontata dall’operatore (autocertificazione del numero di allievi e delle ore svolte) a chiusura 

dell’attività complessiva del corso e consente: 

 l’esposizione di un preventivo per ogni singolo corso di massimo 12.000,00 €  

 il ricorso ad un numero massimo di ore (da 100 a 200) di docenza frontale  e FaD per ogni allievo inserito 

 ogni soggetto potrà partecipare a una o più Unità Formative di proprio interesse previste dal progetto, purché 

declinabili all’interno dei tetti massimi previsti (la somma, cioè, delle UF utilizzate da ogni singolo allievo non 

potrà superare le 200 ore totali per n. 12 allievi inseriti per corso o le 100 ore totali nel caso di 24 inserimenti) 

 

Ai fini della definizione del campione delle operazioni per lo svolgimento dell’analisi, sono stati applicati i seguenti criteri 

di selezione: 

 percorsi con processo amministrativo concluso (stato 60); 

 durata approvata pari a 800 ore; 

  n. ore riconosciute > 0 ma minori o uguali alle ore approvate; 

 n. di destinatari riconosciuti > 0 ma minori o uguali agli allievi previsti (massimo 16) dalle Direttiva/Bandi come 

“valore atteso” per le singole attività. La decisione di adottare tale criterio risponde all’esigenza di non includere 

nel calcolo del costo ora /destinatario “storico”, i destinatari in sovra-numero che vengono inseriti nel corso ai 

soli fini di attenuare gli effetti di eventuali abbandoni e, pertanto, di ridurre il rischio per gli Operatori di attestarsi 

su un numero di destinatari inferiore al valore atteso stabilito dall’amministrazione regionale; 

 finanziamento pubblico pari a € 112.560,00 e con durata pari a 800 ore. L’adozione di tale criterio comporta la 

rideterminazione del finanziamento pubblico, per tutti i corsi che presentano un valore maggiore, a € 

112.560,00 al fine di escludere il finanziamento legato all’adozione dell’opzione UFC. Tale finanziamento 

aggiuntivo risulta essere al massimo pari a € 12.000,00; 

 totale rendicontato e riconosciuto > 0. 
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La base dati considerata non contiene le spese riconosciute per le azioni di sistema in quanto tali azioni non risultano 

essere oggetto del finanziamento pubblico a valere sull’ “Atto di Indirizzo Programmazione Integrata dell’offerta formativa 

regionale del Sistema di Istruzione e formazione tecnica superiore. Piano territoriale pluriennale 2016/2019” - 

PERCORSI DI IFTS (D.G.R. n. 16-3200 del 26/04/2016) 

Di seguito si riepiloga la composizione del campione sia in termini di numerosità dei corsi sia in termini di importi 

approvati e riconosciuti: 

Tabella 1 – Riepilogo per tipologia di percorso e relativa incidenza % 

Tipologia N. % incidenza 

Percorsi con processo amministrativo concluso (stato 60) 164 100,00 

Azioni di Sistema 18 10,98 

Campione di riferimento 146 89,02 

 

 

Tabella 2 – Riepilogo per tipologia di percorso e importi approvati e riconosciuti 

Tipologia Importi approvati 

Importi 
riconosciuti 
comprensivi 

dell’opzione UFC 

Importi 
rendicontati 

relativi 
all’opzione UFC 

Importi 
riconosciuti 

al netto 
dell’opzione UFC  

Percorsi con processo amministrativo 

concluso (stato 60) 
17.628.417,46 16.015.086,51 316.633,05 15.698.453,46 

Azioni di Sistema 488.000,00 479.838,24 0,00 479.838,24 

Campione di riferimento 17.140.417,46 15.535.248,27 316.633,05 15.108.500,94* 

* Gli importi riconosciuti al netto del’opzione UFC contengono sia la deduzione degli importi rendicontati relativi all’opzione UFC sia le elaborazioni 
effettuate così come descritte nel presente documento 
 

Il campione di riferimento comprende, pertanto, 146 percorsi, pari all’89,02% dell’universo considerato, il cui valore totale 

riconosciuto è di € 15.108.500,94, pari all’85,71% del totale degli importi approvati (€ 17.628.417,46). 

 

 

 

2.2 Metodo di calcolo dell’UCS ora/attività  

Ai fini dello svolgimento dell’analisi e la successiva della determinazione del parametro UCS ora/attività il campione 

utilizzato risulta essere così composto: 

 

Tabella 3 – Riepilogo per annualità di importi, ore e destinatari riconosciuti 
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Annualità 
Totale importi riconosciuti 
al netto dell’opzione UFC Totale ore riconosciute Media destinatari riconosciuti 

2008 3.798.861,81 30.400 15,05 

2009 5.368.395,77 40.800 15,16 

2010 4.102.853,99 32.000 15,03 

2012 1.838.389,37 13.600 15,94 

TOTALE 15.108.500,94 116.800 15,18 

 

Il totale importi riconosciuti al netto dell’opzione “UFC”  è dato dalla differenza tra importo rendicontato e verificato e 

l’importo rendicontato relativo all’opzione “UFC” nonché delle elaborazioni effettuate così come descritte nel presente 

documento. 

 

Sulla base dei valori sopra riportati è stato calcolato il parametro costo ora destinatario, come segue: 

 

UCS ora destinatario = Totale importi riconosciuti / Numero totale ore riconosciute / Media destinatari 

riconosciuti 

 

UCS ora destinatario = € 8,52 

 

3. Parametri UCS definiti 

Sulla base del metodo sopra descritto e applicando un arrotondamento per difetto, sono stati calcolati per i percorsi di 

IFTS previsti dalla D.G.R. n. 16-3200 del 26/04/2016, i parametri di costo standard di seguito riportati. 

 

Tabella 2 – Riepilogo tipologia di percorso, di UCS e individuazione del parametro 

TIPO PERCORSO 
TIPOLOGIA UCS 

(ambito di applicazione) 

PARAMETRO 

(euro) 

Percorsi IFTS ora/destinatario 8,00 

 

Tale importo risulta essere coerente con quanto definito ai sensi del paragrafo 3 “Parametri per la determinazione dei 

costi” dell’allegato c) del DPCM 25 gennaio 2008 in cui viene identificato un parametro di riferimento del costo allievo/ora 

pari a  6/8 €. 

 

4. Allegati 

Al presente documento è allegata la tabella contenente la base dati, estratta dal Sistema informativo in data 05 aprile 

2016, e utilizzata per le elaborazioni effettuate. 


